
1 0 0 Introduzione.

dei novellieri e  dei predicatori, poiché questi esagerano e  genera­
lizzano quasi senza eccezioni. Da ta li fon ti non si possono dedurre 
che conclusioni m alsicure e  fa llaci ;1 m a che allato ai buoni ele­
m enti ancora abbondanti la società ita liana del secolo x v  ne of­
fr isse  anche m oltissim i di cattiv i, non soggiace tu tta v ia  ad alcun 
dubbio.2 Insiem e alle cause di carattere generale hanno qui influito  
in m odo p ern iciosissim o anche la  letteratura e  il teatro.

Soltanto ai dotti era accessibile la letteratura pornografica 
d’un Beccadelli, d’un Valla, d’un P ogg io  e  dei loro innum erevoli 
seguaci : il veleno veniva sparso in vastissim a scala  m ediante no­
velle e  com m edie scritte  in lingua volgare. A lle novelle del Boc­
caccio, ripetutam ente stam pate nel quattrocento (la  prim a volta  
da un ebreo) tengono dietro le produzioni ancor più oscene di un 
ser Cambi, di un M asuccio, di un G entile Serm ini, di un Francesco  
V ettori, d’un Bandello e di altri. Il tem a prediletto di questi novel­
lieri sono le relazioni sessuali nel loro crasso verism o e insiem e le 
denigrazioni del m atrim onio e della fam iglia . M ariti sem pliciotti 
vengono ingannati e im brogliati, i  gelosi m algrado la  loro v ig i­
lanza; preti e fra ti seducono e ingannano la gente venendo poi 
essi stessi truffati e  puniti. Ovunque si m an ifesta  la tendenza di 
scolpare l’adulterio, di glorificarlo anzi, purché esso  s i com pia con 
una certa furberia  e sca ltrezza .4 Come presso i cam pioni del R ina­
scim ento falso , pagano, così anche qui il libero am ore apparisce  
siccom e l’ideale cui si deve aspirare. Il Pontano d iceva aperta­
m ente che la m oglie deve chiudere un occhio sulle relazioni del 
m arito colle dom estiche.5

Anche i poemi rom antici di un Boiardo e  di un A riosto dovet­
tero esercitare una grave efficacia sulla morale. N ell’epopea caval-

» Ofr. le  osservazioni molto degne di attenzione, sebbene qua e  iti forse 
troppo spinte, di W o t k k  nel Programma su Ercole Strozza (Wien 1892) 1 1  s. 
e in Allgcm. Zeitung  1896, nr. 20 U dì. Come W o t k e  si esprime anche il Scnul^  
r i i E i s s  in Allgetn. '/.• ilung 1892, nr. 301 Hcil. (fr . anche H a h k k ,  Z ur Kri- 
tik  153 * Areh. slor. Hai. 4 (Serie 11, 288 s. G a s i >a r y  11, 452-453. G r a n t  in Iti* 
X atlon  IV, 482 s. e su ciò G e i g e r  in Z c ittch r ift f i ir  vcrglcich. Lit.-Oe*ch. 
N. Serie II, 250 s. .Sulle donne italiane del Rinascimento, la loro buona qua­
lità In generale vedi Rodocaxachi, La fa n n ie  Ualicnne 206-274; T a m a s s i  a .  Iai 
famiglia itai. 190 s s .

» Ofr. per un determinato territorio B e l g r a n o  422 s., 453 s. Per quanto 
i predicatori spesso esagerino, pure alcune delle loro testimonianze sono troppo 
precise e degne di fede. <’fr. per es. ficrnione* de Sancii» d i G a h r . B a r l e t t a . 12.

5 H o f m a n n , Barbara con Mantua 25. 11 Dccamcrone del Boccaccio tro­
va vasi persino in mano dì donne; vedi M a i . Spicil. IX, 616. Circa la diffusione 
dei libri cattivi efr. fra l'altro i Sermone» di O a b r . B a r l e t t a ,  13.
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F l a m i n i . Cinquecento 355-366. 5648. ; d ' A n c o n a  e B a c c i , Manuale l i ,  4 9 2  ss. : 
Lrzio-HENIER, Colt, c rela:. M I . <Vl tabella d'E»te l i  1, 77 s.
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